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Parte 1 - Protocollo del 04-08-2017 - Statuto completo

STATUTO

TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA

Art. 1 – Costituzione e denominazione

E’ costituita, ai sensi delle leggi regionali per l'occupa- 

zione giovanile n.37/78, n.125/80 e n.25/93, nonchè della 

legge nazionale n.44/86, della legge nazionale n.381/91 e 

della legge nazionale n.59/92 ed, inoltre, del decreto legi- 

slativo n.460 del 4 dicembre 1997, della legge regionale 

n.22/86, con particolare specifica per i settori inerenti mi- 

nori, disabili, anziani e comunità, e della legge nazionale 

n.328/2000, una società cooperativa sociale di tipo "A" deno- 

minata "Cooperativa Sociale Onlus DIVERSAMENTE".

Alla cooperativa si applicano le disposizioni delle suddette 

leggi in tema di cooperative sociali, le norme del codice ci- 

vile in materia di società cooperativa in quanto compatibili 

con le leggi speciali nonchè, sempre in quanto compatibili, 

le norme sulla società a responsabilità limitata.

Art. 2 – Sede

La società ha sede legale nel Comune di Ragusa.

L'organo amministrativo della Cooperativa potrà istituire al- 

trove uffici amministrativi, filiali, succursali, agenzie di 

rappresentanza e/o unità locali operative, non aventi carat- 

tere di sede secondaria, ovvero trasferire la sede sociale 

nell'ambito del Comune. Spetta invece all'assemblea dei soci 

decidere il trasferimento della sede in Comune diverso da 

quello sopra indicato e la istituzione, modificazione e sop- 

pressione di sedi secondarie.

Art. 3 – Durata

La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà es- 

sere prorogata con deliberazione dell’assemblea, salvo il di- 

ritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II

SCOPO – OGGETTO

Art. 4 – Scopo mutualistico

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio 

della mutualità senza fini di speculazione privata ed ha lo 

scopo di perseguire, ai sensi dell'art.1, comma 1, lett.a) 

della legge 8 novembre 1991 n. 381, l'interesse generale del- 

la comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale 

dei cittadini, soci e non soci, con particolare riferimento 

ai soggetti socialmente svantaggiati, attraverso la gestione 

in forma di impresa di servizi socio sanitari, assistenziali, 

educativi, culturali e formativi. I soci della cooperativa, 

tramite l'esercizio in forma associata dell'impresa, intendo- 

no ottenere continuità di occupazione lavorativa e le miglio- 

ri condizioni economiche, sociali e professionali per i soci 

lavoratori operando nei settori di attività di cui al succes- 

sivo art. 5.

Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti mutuali- 
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stici, l'Organo amministrativo deve rispettare il principio 

di parità di trattamento nei confronti dei soci. In funzione 

della quantità e della qualità dei rapporti mutualistici, la 

parità di trattamento deve essere rispettata anche nella ri- 

partizione dei ristorni.

La cooperativa può svolgere la propria attività anche con 

terzi.

La cooperativa aderisce alla Lega Nazionale delle Cooperative 

e Mutue e ai suoi organismi periferici nella cui giurisdizio- 

ne ha la propria sede sociale.

Art. 5 – Oggetto sociale

Considerato lo scopo mutualistico, così come definito all’ar- 

ticolo precedente, nonchè i requisiti e gli interessi dei so- 

ci come più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto:

a) lo svolgimento di attività e servizi educativi, ludico ri- 

creativi, formativi e culturali, quali, solo a titolo esem- 

plificativo, gli asili nido, comunità alloggio per disabili, 

minori, famiglie e anziani, assistenza domiciliare;

b) la gestione di servizi sociosanitari ed educativi, quali, 

a titolo esemplificativo, centri di aggregazione polifunzio- 

nale, equipe psico-sociopedagogica, educativa domiciliare, 

assistenza domiciliare integrata;

c) lo svolgimento di attività didattica tesa a promuovere, 

oltre allo sviluppo psico-intellettivo dei minori, lo scambio 

interculturale, così da arricchire il patrimonio culturale 

sia dei minori che delle loro famiglie, come, a solo titolo 

esemplificativo, attività scolastiche nei vari gradi (mater- 

na, elementare, superiore);

d) la gestione di servizi a carattere diurno di ritrovo, ac- 

coglienza e socializzazione a favore di persone in situazioni 

di disagio sociale e/o a rischio di emarginazione;

e) attività di agricoltura sociale comprensiva della trasfor- 

mazione e vendita dei prodotti, tesa al recupero socio-econo- 

mico-relazionale di soggetti, siano essi minori, famiglie e 

disabili, in situazione di indigenza e/o emarginazione socia- 

le e a favorire il recupero del rapporto uomo-natura.

La Cooperativa intende operare nel settore della gestione dei 

servizi sociali verso i più deboli con particolare riferimen- 

to a minori, disabili, anziani e immigrati. Intende operare 

nella gestione di servizi e attività predisposte dal piano 

sanitario. Intende operare nella gestione del servizio socia- 

le professionale e nel servizio di trasporto.

La società, nell'ambito dei settori sopra indicati, ricom- 

prende la gestione di servizi rivolta ai minori, ai disabili, 

agli anziani, agli immigrati nonchè la gestione di servizi 

connessi a tale tipologia di utenza.

La Cooperativa potrà, inoltre, svolgere qualunque altra atti- 

vità connessa ed affine a quelle sopra elencate. Il tutto 

nell’ottica della globalità e unicità della persona, della 

territorialità degli interventi, di un valido e armonico rap- 
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porto tra l'uomo e la natura e la persona e l'ambiente circo- 

stante. Essa opera ispirandosi ai principi di solidarietà e 

mutualità propri del movimento cooperativo.

Destinatari dei servizi svolti dalla Cooperativa sono i mino- 

ri che versano in situazione di difficoltà o di svantaggio 

sociale, gli anziani in situazioni di disagio ed emarginazio- 

ne, gli handicappati psico-fisici, gli alcolisti, i tossico- 

dipendenti, i detenuti ammessi alle misure alternative, le 

famiglie di minori che, per conciliare i tempi di lavoro con 

quelli della vita familiare, debbano ricorrere a strutture 

qualificate in grado di assicurare loro non solo la mera cu- 

stodia di infanti e minori ma di garantire altresì un percor- 

so educativo e cognitivo in grado di valorizzarne le attitu- 

dini e di favorirne un sano sviluppo psico-fisico.

Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte 

nel rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio di 

professioni riservate per il cui svolgimento è richiesta l’i- 

scrizione in appositi albi o elenchi.

La cooperativa potrà partecipare a gare d'appalto indette da 

Enti Pubblici o Privati, direttamente o indirettamente anche 

in A.T.I., pur sempre al fine di raggiungere lo scopo socia- 

le; potrà inoltre, gestire, acquistare, costruire le struttu- 

re, nonchè acquistare le attrezzature necessarie all'espleta- 

mento delle attività sociali; potrà richiedere di utilizzare 

le provvidenze disposte dalla UE, dallo Stato, dalla Regione, 

dagli Enti locali o organismi Pubblici o Privati interessati 

allo sviluppo della cooperazione.

La Cooperativa potrà inoltre compiere tutti gli atti e negozi 

giuridici necessari o utili alla realizzazione degli scopi 

sociali; potrà, inoltre, assumere partecipazioni in altre im- 

prese a scopo di stabile investimento e non di collocamento 

sul mercato.

La Cooperativa può ricevere prestiti dai soci, finalizzati al 

raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito rego- 

lamento approvato dall’Assemblea dei soci.

Il tutto con espressa esclusione di ogni attività non consen- 

tita dalla legge o non compatibile con la forma giuridica a- 

dottata e con espressa esclusione delle attività finanziarie, 

di intermediazione mobiliare e dell'attività di raccolta di 

risparmio tra il pubblico, che devono intendersi espressamen- 

te vietate. La Cooperativa potrà svolgere la propria attività 

avvalendosi anche delle prestazioni lavorative di soggetti 

diversi dai soci. Ai fini del raggiungimento degli scopi so- 

ciali, come disposto dalla legge 3 aprile 2001 N. 142 e suc- 

cessive modificazioni e integrazioni, i soci instaurano con 

la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma su- 

bordinata o autonoma ovvero in qualsiasi altra forma consen- 

tita dalla legislazione italiana.
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TITOLO III

SOCI

Art. 6 – Soci cooperatori

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al 

minimo stabilito dalla legge.

Possono essere soci cooperatori i soggetti appartenenti alle 

seguenti categorie:

a) Soci lavoratori che per la loro capacità effettiva di la- 

voro, attitudine e specializzazione possono partecipare di- 

rettamente all’attività lavorativa della cooperativa per il 

raggiungimento degli scopi sociali e che siano in possesso 

dei seguenti requisiti:

1) Età non inferiore a 18 anni;

2) Qualifica attinente all’oggetto sociale;

b) Soci svantaggiati così come definiti dalla Legge n. 381/91;

c) Soci volontari che prestano attività di lavoro a titolo di 

volontariato, nel limite del cinquanta per cento (50%) del 

numero complessivo dei soci, spontaneamente e non in esecu- 

zione di specifici obblighi giuridici, gratuitamente, senza 

fine di lucro, anche indiretto, ma esclusivamente per fini di 

solidarietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91, e 

che siano in possesso di esperienza nel campo dei servizi so- 

ciali e dell’assistenza alle categorie di persone svantaggia- 

te.

Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi e 

le norme di legge in materia di lavoro subordinato ed autono- 

mo, ad eccezione delle norme in materia di assicurazione con- 

tro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.

Ai soci volontari può essere corrisposto solo il rimborso 

delle spese effettivamente sostenute e documentate, sulla ba- 

se dei parametri stabiliti dalla cooperativa sociale e per la 

totalità dei soci.

d) Persone giuridiche pubbliche o private nei cui statuti sia 

previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle 

cooperative sociali;

e) Associazioni ed Enti comunque costituiti che siano in gra- 

do di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali.

I soggetti di cui alle lettere d) ed e) potranno essere am- 

messi solo qualora il numero complessivo dei soci sia supe- 

riore a otto (8).

In nessun caso possono essere soci lavoratori coloro che e- 

sercitano in proprio imprese identiche o affini, o partecipa- 

no a società che, secondo la valutazione dell’organo ammini- 

strativo, si trovino, per l’attività svolta, in effettiva 

concorrenza con la Cooperativa.

Possono inoltre essere ammessi come soci elementi tecnici am- 

ministrativi nel numero strettamente necessario al buon fun- 

zionamento della società.

Art. 7 – Categoria Speciale di Soci

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci 
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ai sensi dell’art. 2527, comma 3 del codice civile, i cui di- 

ritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo.

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà 

in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci co- 

operatori di cui alla lettera a) del precedente articolo.

In tale categoria speciale potranno essere ammessi solo soci 

lavoratori comunque in possesso dei requisiti di cui all’art. 

6 del presente statuto che intendano completare la loro for- 

mazione o valutare in modo graduale il proprio inserimento 

nella cooperativa.

La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria spe- 

ciale verrà fissata in apposito regolamento in funzione della 

natura e della durata dell'ulteriore rapporto instaurato.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

voto solo nelle deliberazioni relative all’approvazione del 

bilancio e non può rappresentare altri soci.

I soci appartenenti alla categoria speciale non possono esse- 

re eletti nell'Organo amministrativo della Cooperativa e non 

godono dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545 bis del co- 

dice civile.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 11 del 

presente statuto, il socio appartenente alla categoria spe- 

ciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l’eventuale 

risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre (3) 

mesi. Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto 

sociale che al rapporto mutualistico, allo spirare di suddet- 

to termine.

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla 

categoria speciale, oltre a quelle individuate dall’art. 12 

del presente statuto:

a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione;

b) l’inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo 

e finanziario del suo inserimento nell’impresa;

c) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la 

compagine societaria;

d) il mancato adeguamento agli standard produttivi;

e) la mancata richiesta, entro i termini stabiliti, ad essere 

ammesso a godere dei diritti dei soci cooperatori;

qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spet- 

tano ai soci lavoratori, il socio appartenente alla speciale 

categoria deve presentare, sei (6) mesi prima della scadenza 

del predetto periodo, apposita domanda all’Organo amministra- 

tivo che deve  verificare la sussistenza dei requisiti ri- 

chiesti ed il raggiungimento dei risultati previsti nel per- 

corso formativo.

Il passaggio alla categoria di socio lavoratore deve essere 

comunicato all'interessato e annotato a cura degli Ammini- 

stratori nel libro dei soci.

In caso di mancato accoglimento, l’Organo amministrativo de- 

ve, entro sessanta (60) giorni dal ricevimento della domanda, 
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notificare all'interessato la deliberazione di esclusione.

Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non 

previsto nel presente titolo, si applicano le disposizioni 

dei soci lavoratori. Il tutto nel rispetto ed in conformità 

delle inderogabili norme di legge.

Art. 8 - Domanda di ammissione

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al- 

l'organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere, 

se trattasi di persona fisica:

a) l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo 

di nascita;

b) l’indicazione della effettiva attività svolta, della con- 

dizione professionale, delle specifiche competenze possedute;

c) i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui si 

chiede di essere iscritto;

d) l’ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il 

quale non dovrà comunque essere inferiore né superiore al li- 

mite minimo e massimo fissato dalla legge;

e) la dichiarazione di conoscere e accettare integralmente il 

presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente 

adottate dagli organi sociali;

f) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della 

clausola compromissoria contenuta nell’art.31 del presente 

statuto.

Se trattasi di persone giuridiche, oltre a quanto previsto 

nei precedenti punti  b), c), d) ed e) relativi alle persone 

fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le seguenti 

informazioni:

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica 

e la sede legale;

b) la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la 

domanda;

c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda e la 

persona fisica designata a rappresentare l'ente in tutti i 

rapporti sociali derivanti dalla qualità di socio, ivi com- 

presa la partecipazione alle assemblee e l'eventuale assun- 

zione di cariche sociali.

L’Organo amministrativo, accertata l’esistenza dei requisiti 

di cui al precedente art. 6, delibera sulla domanda secondo 

criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualisti- 

co e l’attività economica svolta.

La deliberazione di ammissione dev’essere comunicata all’in- 

teressato e annotata, a cura degli Amministratori, sul libro 

dei soci.

L’Organo amministrativo deve, entro sessanta (60) giorni, mo- 

tivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissio- 

ne e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Ammi- 

nistratori, chi l’ha proposta può, entro il termine di deca- 

denza di sessanta (60) giorni dalla comunicazione del dinie- 
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go, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, la 

quale delibera sulle domande non accolte, se non appositamen- 

te convocata, in occasione della successiva convocazione.

L'organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nella 

nota integrativa allo stesso, illustra le ragioni delle de- 

terminazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi so- 

ci.

Art. 9 – Diritti e obblighi del socio

I soci hanno diritto di:

a) partecipare alle deliberazioni dell'Assemblea ed alla ele- 

zione delle cariche sociali;

b) usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Coope- 

rativa nei modi e nei limiti fissati dagli eventuali regola- 

menti e dalle deliberazioni degli organi sociali;

c) prendere visione del bilancio annuale e presentare agli 

organi sociali eventuali osservazioni od appunti riferentisi 

alla gestione sociale;

d) ricevere dall'Organo amministrativo notizie sugli affari 

sociali e consultare con le modalità previste dalla legge i 

libri sociali e i documenti relativi all'amministrazione.

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal- 

lo statuto, i soci sono obbligati:

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal- 

l'organo amministrativo:

- del capitale sottoscritto;

- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso 

delle spese di istruttoria della domanda di ammissione;

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea 

in sede di approvazione del bilancio su proposta degli Ammi- 

nistratori;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 

delle deliberazioni adottate dagli organi sociali.

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro dei soci. La variazione del do- 

micilio del socio ha effetto dopo trenta (30) giorni dalla 

ricezione della relativa comunicazione da effettuarsi con 

lettera raccomandata alla cooperativa.

Art. 10 – Perdita della qualità di socio - intrasferibilità 

della quota

La qualità di socio si perde:

1) Per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte 

se il socio è persona fisica;

2) Per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liqui- 

dazione se il socio è diverso da persona fisica.

Le quote dei soci cooperatori non possono essere sottoposte a 

pegno nè essere cedute nemmeno ad altri soci con effetto ver- 

so la Cooperativa.

Art. 11 – Recesso del socio

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so- 

cio:
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a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 

mento degli scopi sociali;

c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la 

cooperativa o l'attività di volontariato presso la stessa.

La domanda di recesso dev’essere comunicata con raccomandata 

alla Società. Gli Amministratori devono esaminarla, entro 

sessanta (60) giorni dalla ricezione.

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministra- 

tori devono darne immediata comunicazione al socio, che entro 

sessanta (60) giorni dal ricevimento della comunicazione, può 

ricorrere all'Arbitro con le modalità previste al successivo 

art. 31.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda.

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e società, 

il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in cor- 

so, se comunicato 3 (tre) mesi prima, e, in caso contrario, 

con la chiusura dell’esercizio successivo. Tuttavia l’organo 

amministrativo potrà, su richiesta dell’interessato, far de- 

correre l’effetto del recesso dalla comunicazione del provve- 

dimento di accoglimento della domanda.

Art. 12 – Esclusione

L'esclusione può essere deliberata dall'organo amministrati- 

vo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti 

del socio:

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri- 

chiesti per l’ammissione;

b) che non adempia alla propria prestazione mutualistica con 

diligenza e comunque, nel caso di socio lavoratore, qualora 

incorra in una della cause d’interruzione del rapporto di la- 

voro previsto nel CCNL di riferimento, indicato dai regola- 

menti ai sensi dell’art. 6 della legge 142/01 e, nel caso di 

socio volontario, qualora abbia cessato l’attività di volon- 

tariato presso la cooperativa così come meglio specificato 

nel Regolamento;

c) che risulti gravemente inadempiente per obbligazioni che 

derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti o che i- 

neriscano il rapporto mutualistico, nonché dalle deliberazio- 

ni adottate dagli organi sociali;

d) che non osservi il presente statuto, i regolamenti socia- 

li, le deliberazioni adottate dagli organi sociali, salva la 

facoltà dell'organo amministrativo di accordare al socio un 

termine non superiore a sessanta (60) giorni per adeguarsi;

e) che, previa intimazione da parte degli Amministratori con 

termine di almeno trenta (30) giorni, non adempia al versa- 

mento del valore della quota sottoscritta o ai pagamenti di 

somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;
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f) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con 

la Cooperativa, o che presti la propria opera presso imprese 

private o pubbliche, senza l’esplicita autorizzazione 

dell’organo amministrativo.

Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il 

rapporto di lavoro venga a cessare per qualsiasi ragione o 

causa.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione all'Arbitro ai sensi dell’art. 31, nel termine di 

sessanta (60) giorni dalla comunicazione. Lo scioglimento del 

rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rapporti 

mutualistici pendenti.

L’esclusione diventa operante dall’annotazione nel libro dei 

soci, da farsi a cura dell’organo amministrativo.

Art. 13 – Delibere di recesso ed esclusione

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione 

sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con 

ricevuta di ritorno;

le controversie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa 

in merito ai provvedimenti adottati dall’organo amministrati- 

vo su tali materie sono demandate alla decisione dell'Arbi- 

tro, regolato dall’art. 31 del presente statuto.

L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pe- 

na di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo 

raccomanda entro sessanta (60) giorni dalla data di comunica- 

zione dei provvedimenti stessi.

Art. 14 - Liquidazione

I soci receduti o esclusi hanno diritto al rimborso esclusi- 

vamente delle quote interamente liberate, eventualmente riva- 

lutate a norma del successivo art. 18 comma 4, lett. C), la 

cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell’e- 

sercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, li- 

mitatamente al socio, diventa operativo e, comunque, in misu- 

ra mai superiore all’importo effettivamente versato e rivalu- 

tato.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della Società. 

Il pagamento è effettuato entro centottanta (180) giorni 

dall’approvazione del bilancio stesso. Il tutto fatte salve 

le inderogabili norme di legge.

Art. 15 – Morte del Socio

in caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio 

defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote in- 

teramente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e 

con le modalità di cui al precedente art. 14.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla 

quale risultino gli aventi diritto.

Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei (6) mesi 
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dalla data del decesso dovranno indicare quello tra essi che 

li rappresenterà di fronte alla Società. 

In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 

2 e 3 del codice civile.

Art. 16 – Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re- 

sponsabilità dei soci cessati

La Cooperativa non è tenuta, salve le inderogabili norme di 

legge, al rimborso delle quote in favore dei soci receduti od 

esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia 

stato richiesto entro un anno dalla data di approvazione del 

bilancio dell’esercizio nel quale lo scioglimento del rappor- 

to sociale è divenuto operativo.

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rim- 

borso nel termine suddetto sarà devoluto, con deliberazione 

dell’organo amministrativo, alla riserva legale.

I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 12, lettere 

b), c), d) ed e), dovranno provvedere al risarcimento dei 

danni e al pagamento dell’eventuale penale, ove determinata 

dal regolamento.

La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal 

rimborso delle quote, del sovrapprezzo, o dal pagamento della 

prestazione mutualistica e dal rimborso dei prestiti, il cre- 

dito derivante da penali, ove previste da apposito regolamen- 

to, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche for- 

nite anche fuori dai limiti di cui all’art. 1243 del codice 

civile.

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso 

questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto 

effetto.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l’insolvenza della società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 

verso la Società gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 17 – Elementi costitutivi

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai 

conferimenti effettuati dai soci ordinari rappresentati da 

quote ciascuna di valore non inferiore ad Euro 25,00 (Euro 

venticinque virgola zero zero) nè superiore ai limiti di leg- 

ge;

b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all’art. 

18 e con il valore delle quote eventualmente non rimborsate 

ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci deceduti;

c) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote formato dalle som- 

me versate dai soci ai sensi del precedente art. 9;

d) dalla riserva straordinaria;
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e) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci 

e/o prevista per legge.

Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i 

soci nè durante la vita sociale nè all’atto dello scioglimen- 

to della società.

Art. 18 – Bilancio di esercizio

L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo 

prevede alla redazione del progetto di bilancio.

Il progetto di bilancio deve essere presentato all’assemblea 

dei soci per l’approvazione entro centoventi (120) giorni 

dalla chiusura dell’esercizio sociale ovvero entro centottan- 

ta (180) giorni qualora venga redatto il bilancio consolida- 

to, oppure lo richiedano particolari esigenze relative alla 

struttura ed all’oggetto della Società, segnalate dall’organo 

amministrativo nella relazione sulla gestione o, in assenza 

di questa, nella nota integrativa al bilancio.

L’Assemblea dei soci che approva il bilancio delibera sulla 

destinazione degli utili annuali destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore al trenta per 

cento (30%);

b) al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del- 

la cooperazione di cui all’art. 11 della legge 31 gennaio 

1992 n. 59, nella misura prevista dalla legge medesima;

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limi- 

ti ed alle condizioni previsti dall’art. 7 della legge 31 

gennaio 1992 n. 59;

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite 

stabilito dal codice civile per le cooperative a mutualità 

prevalente e dalle altre leggi in materia.

L’Assemblea dei soci può, in ogni caso, destinare gli utili, 

ferme restando le destinazioni obbligatorie per legge, alla 

costituzione di riserve indivisibili, oppure a riserve divi- 

sibili tra i soci non cooperatori.

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per di- 

stribuire i dividendi ai soci non cooperatori nella misura 

massima prevista dalla legge per le cooperative a mutualità 

prevalente.

Art. 19 – Ristorni

L’organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di 

esercizio, può appostare somme al conto economico a titolo di 

ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell’attività 

mutualistica.

I soci, in sede di approvazione del bilancio, deliberano sul- 

la destinazione del ristorno che potrà essere attribuito me- 

diante una o più delle seguenti forme:

- Erogazione diretta;

- Aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 04-08-2017

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS DIVERSAMENTE
Codice fiscale: 01660470889

        di    12 18



effettuata considerando la quantità e qualità degli scambi 

mutualistici intercorrenti tra la Cooperativa ed il socio 

stesso secondo quanto previsto in apposito regolamento.

TITOLO V

RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 20 – Organi sociali

Sono organi della Cooperativa:

- L’Assemblea dei soci;

- Il Consiglio di Amministrazione o l’Amministratore Unico;

- L'organo di controllo, se nominato.

Art. 21 – Assemblea

L'assemblea è convocata dall'organo amministrativo mediante 

lettera, fax, e-mail o altro mezzo idoneo, inviato almeno ot- 

to (8) giorni prima dell’adunanza, contenente l’ordine del 

giorno, il luogo, la data e l’ora della prima e della seconda 

convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da 

quello della prima. In mancanza dell’adempimento di suddette 

formalità, l’Assemblea si reputa validamente costituita quan- 

do siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di 

voto e siano presenti o siano stati informati della riunione 

tutti gli Amministratori e, se nominati, i componenti del- 

l'Organo di Controllo, e nessuno si opponga alla trattazione 

degli argomenti.

Art. 22 – Funzioni dell’Assemblea

L’Assemblea:

- Approva il bilancio e destina gli utili;

- Procede alla nomina degli Amministratori;

- Procede alla eventuale nomina dell'Organo di Controllo;

- Determina la misura dei compensi da corrispondere agli Am- 

ministratori ed ai componenti dell'organo di controllo;

- Approva i regolamenti interni;

- Provvede alle modifiche statutarie;

- Delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei 

componenti dell'organo di controllo;

- Delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua com- 

petenza dalla legge e dal presente statuto nonché sugli argo- 

menti che l’organo amministrativo sottopone alla sua approva- 

zione.

Essa ha luogo almeno una volta all’anno nei tempi indicati 

all’art. 18.

L’Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che 

l’organo amministrativo lo creda necessario, ovvero per la 

trattazione di argomenti che tanti soci che  rappresentano 

almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sottoponga- 

no alla sua approvazione, facendone domanda scritta agli Am- 

ministratori.

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza 

ritardo e comunque non oltre venti (20) giorni dalla data 

della richiesta.

Art. 23 – Costituzione e quorum deliberativi
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In prima convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita 

quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei vo- 

ti dei soci aventi diritto al voto.

In seconda convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati 

aventi diritto al voto.

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tut- 

ti gli oggetti posti all’ordine del giorno.

Restano comunque salve le disposizioni della legge che even- 

tualmente, per particolari delibere, richiedono diverse spe- 

cifiche maggioranze.

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della 

alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell’Assemblea. 

Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza 

relativa, ma potranno avvenire anche per acclamazione.

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i- 

scritti nel libro dei soci da almeno novanta (90) giorni e 

che non siano in mora nei versamenti della quota sottoscritta.

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia 

l’ammontare della sua partecipazione; i soci persone giuridi- 

che potranno avere un massimo di cinque (5) voti come appres- 

so specificato:

- Un voto per conferimento non superiore ad Euro 5.000,00 

(Euro cinquemila virgola zero zero);

- Tre (3) voti per conferimento non superiore ad Euro 

40.000,00 (Euro quarantamila virgola zero zero);

- Cinque (5) voti per conferimento non superiore ad Euro 

60.000,00 (Euro sessantamila virgola zero zero).

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire 

personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rap- 

presentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro so- 

cio, osservati i limiti e i divieti dell'art. 2372 cod. civ. 

Ciascun socio non può rappresentare più di due soci.

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre- 

sentante in bianco.

L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal pre- 

sidente dell'Organo amministrativo ed in sua assenza dal vice 

presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona de- 

signata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei 

presenti.

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re- 

datto da un notaio.

Art. 24 – Amministrazione

La Società è amministrata, con scelta da adottarsi dall’as- 

semblea dei soci al momento della loro nomina, da un ammini- 

stratore unico o da un consiglio di amministrazione.

Qualora l’assemblea dei soci provveda ad eleggere un Consi- 

glio di amministrazione, lo stesso sarà composto da un numero 

di Consiglieri variabile da tre (3) a cinque (5), ed il loro 
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numero sarà determinato di volta in volta prima dell’elezione.

L’Amministratore unico o la maggioranza dei componenti il 

Consiglio di amministrazione è scelta tra i soci cooperatori, 

oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone 

giuridiche.

L’organo amministrativo non può essere nominato per un perio- 

do superiore a tre (3) esercizi e scade alla data nella quale 

l’assemblea dei soci approva il bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della carica.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente e il Vicepre- 

sidente.

Art. 25 – Competenze e poteri dell’organo amministrativo

Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la 

gestione della società, esclusi solo quelli riservati all’as- 

semblea dei soci dalla legge o dal presente statuto.

L’organo amministrativo può delegare parte delle proprie at- 

tribuzioni, ad eccezione delle materie previste dall’art. 

2381 del codice civile, dei poteri in materia di ammissione, 

recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono 

sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi 

componenti, oppure ad un comitato esecutivo formato da alcuni 

dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti e 

le eventuali modalità di esercizio della delega.

Ogni centottanta (180) giorni gli organi delegati devono ri- 

ferire agli amministratori e all'organo di controllo, ove no- 

minato, sul generale andamento della gestione e sulla preve- 

dibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilie- 

vo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate 

dalla cooperativa e dalle sue controllate.

E’ nei compiti del Presidente convocare l’organo amministra- 

tivo, fissare l’ordine del giorno, coordinare i lavori e 

provvedere affinchè i consiglieri siano informati sulle mate- 

rie iscritte all’ordine del giorno.

Art. 26 – Convocazioni e deliberazioni

L’organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le 

volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure 

quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo (1/3) degli 

Amministratori.

La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o 

e-mail da spedirsi non meno di cinque (5) giorni prima 

dell’adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo PEC o telegramma, 

in modo che gli amministratori e i componenti dell'organo di 

controllo, se nominato, ne siano informati almeno un giorno 

prima della riunione.

Le adunanze dell’organo amministrativo sono valide quando vi 

intervenga la maggioranza degli Amministratori in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

Art. 27 – Integrazione del Consiglio

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, 

gli altri provvedono a sostituirli con deliberazione approva- 
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ta dall'organo di controllo, se nominato, nei modi previsti 

dall’art. 2386 del codice civile, purchè la maggioranza resti 

costituita da amministratori nominati dall’assemblea.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri- 

masti in carica devono ricorrere all’assemblea dei soci per 

la sostituzione dei mancanti.

In caso di mancanza sopravvenuta dell’Amministratore unico o 

di tutti gli amministratori, il ricorso all’assemblea dei so- 

ci dev’essere fatto d’urgenza dall'organo di controllo, se 

nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di or- 

dinaria amministrazione. In caso di mancanza dell'organo di 

controllo, l’Amministratore unico o il Consiglio di ammini- 

strazione è tenuto a fare ricorso all’assemblea dei soci e 

rimane in carica fino alla sua sostituzione.

Art. 28 – Compensi agli amministratori

Spetta all’assemblea dei soci determinare i compensi dovuti 

agli amministratori e ai membri del comitato esecutivo, se 

nominato. Spetta all’organo amministrativo, sentito il parere 

dell'organo di controllo, se nominato, determinare il compen- 

so dovuto agli amministratori investiti di particolare cari- 

che.

Art. 29 – Rappresentanza

L’amministratore unico o il presidente del consiglio di ammi- 

nistrazione hanno la rappresentanza della cooperativa di 

fronte ai terzi e in giudizio.

La rappresentanza della cooperativa spetta, nei limiti delle 

deleghe conferite, anche agli Amministratori delegati, se no- 

minati. L’organo amministrativo può nominare Direttori gene- 

rali, institori e procuratori.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i 

poteri a lui attribuiti spettano al vicepresidente.

L’amministratore unico o il presidente, previa apposita deli- 

bera dell’organo amministrativo, potranno conferire speciali 

procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri ammi- 

nistratori oppure ad estranei, con l’osservanza delle norme 

legislative vigenti a riguardo.

Art. 30 – Organo di controllo e revisione contabile

La cooperativa può nominare un organo di controllo e di revi- 

sione contabile. Nei casi previsti dalla legge, la nomina è 

obbligatoria. Si applicano, in quanto compatibili, le dispo- 

sizioni sulla società a responsabilità limitata.

TITOLO VI

CONTROVERSIE

Art. 31 – Clausola compromissoria

Tutte le controversie che dovessero insorgere fra i soci ov- 

vero tra i soci e la società, gli amministratori, i liquida- 

tori o i componenti dell'organo di controllo, se nominati, 

saranno devolute al giudizio di un arbitro nominato dal Pre- 

sidente del Tribunale del luogo ove ha sede la società su i- 

stanza della parte più diligente.
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Non possono essere oggetto di clausola compromissoria le con- 

troversie nelle quali la legge prevede l'intervento obbliga- 

torio del pubblico ministero.

L'Arbitro giudicherà entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. 

Per quanto non previsto si applicano le disposizioni del 

d.lgs. 17 gennaio 2003 n.5 e del codice di procedura civile.

La clausola compromissoria di cui al presente articolo è e- 

stesa a tutte le categorie di soci, anche non cooperatori. La 

sua accettazione espressa è condizione di proponibilità della 

domanda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci 

e si estende alle contestazioni relative alla mancata accet- 

tazione della domanda di adesione. L'accettazione della nomi- 

na alla carica di Amministratore, componente dell'organo di 

controllo o Liquidatore è accompagnata dalla espressa adesio- 

ne alla clausola di cui al comma precedente.

Le spese di funzionamento dell’organo arbitrale sono antici- 

pate dalla parte che promuove l’attivazione della procedura.

Art.32 - Esecuzione della decisione

Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di e- 

sclusione, la mancata esecuzione della decisione definitiva 

della controversia deferita all'Arbitro è valutata quale cau- 

sa di esclusione del socio, quando incida sull’osservanza dei 

suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci pre- 

sumere il venir meno della sua leale collaborazione all’atti- 

vità sociale.

TITOLO VII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 33 – Scioglimento anticipato

L’Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomi- 

nerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.

Art. 34 – Devoluzione patrimonio finale

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio 

sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se- 

guente ordine:

- a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci, e- 

ventualmente rivalutate a norma del precedente art. 18, comma 

4, lett. c);

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all'art. 11 della legge 31.01.92, n. 59.

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 35 – Regolamenti

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat- 

tutto per disciplinare i rapporti tra la Società e i soci de- 

terminando criteri e regole inerenti lo svolgimento dell’at- 

tività mutualistica, l’organo amministrativo potrà elaborare 

appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all’ap- 

provazione dell’assemblea dei soci con le maggioranze previ- 

ste per le modifiche statutarie. Negli stessi regolamenti po- 

tranno essere stabiliti l’ordinamento e le mansioni dei comi- 
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tati tecnici se verranno costituiti.

Art. 36 – Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve 

e devoluzione

I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri- 

serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e 

di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu- 

tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio- 

ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.

Art. 37 – Rinvio

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi- 

genti norme di legge sulle cooperative sociali, sulle società 

cooperative a mutualità prevalente e le disposizioni previste 

dalle leggi speciali in materia.

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile con- 

tenente la "disciplina delle società cooperative", a norma 

dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme 

delle società a responsabilità limitata.

(F.to) Vincenzo Tumino, Giuseppe Lissandrello, Gianluigi Mol- 

tisanti, Valeria Ventura, notaio

Copia su supporto informatico conforme all'originale documen- 

to su supporto cartaceo ai sensi dell'art.23 D.Lgs. 7 marzo 

2005 n.82, che si trasmette ad uso registro imprese.

Atto esente da imposta di bollo.

Atto registrato presso l'Ufficio delle Entrate di Ragusa il

3 agosto 2017 al N. 2766 Serie 1T.
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